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DISEGNO DI LEGGE 

-Art. 1. 

Le- pensioni dirette, indirette e di rjversibi­
lità, relative a cessazioni dal servizio ante­
riori al 1 o luglio 1950, a · carico totale o par­
ziale della Cassa di previdenza per le pensioni 
agli impiegati degli enti locali - compresa la 
Sezione autonoma :per le pensioni · agli inse­
gnanti - e della Cassa di previdenza per le 
pensioni ai salariati degli enti locali si rili­
quidano, con decorrenza dal 1° luglio 1952, 
nelle nuove misure da determinarsi rivalu -· 
tando le rispettive pensioni originarie, me­
diante !"applicazione dei coefficienti moltipli­
cativi riportati nella tabella unita alla presente 
legge. 

Nel caso di pensione non privilegiata, indi­
retta o di riversibilità, in godimento al 1° lu­
glio 19521 la rivalutazione della pensione ori­
ginaria si esegue, oltrechè in ba;se ai predetti 
coefficienti, anche tenendo conto dell'aliquota 
spettante in relazione alla composizione del 
nucleo familiare superstite alla data predetta 
dej compartecipi alla pensione. 

Ai fini dell'applicazione della presente legge, 
si considerano come pensioni originarie: 

a) per le pensioni relative a cessa_zioni 
dal servizio anteriori al 1° gennaio 1930, le 
rispettive pensioni dirette, indirette o di river­
sibilità in godimento- al 31 dicembre 1929; 

b) per le :pensioni di riversibilità relative 
a cessazioni dal servizio a ·partire dal 1° gen­
naio 1930, le rispettive pensi?ni dirette origi­
narie. 

Art. 2. 

· Per le pensi,oni dirette nonchè per le pen­
sioni indirette e di riversibilità priyilegiate, a 
carico delle Casse di previdenza per le pensioni 
agli impiegati e ai salariati degli enti locaU, 
l'importo annuo lordo dell'aumento risul-. 
tante dalla differenza tra la pensione rivalutata 
nel modo indicato nel precedente articolo e 
·quella in godimento al 30 giugno 1952, con­
siderata, però, quest'u,ltima senza l'eleva-
zione di cu,i all'articolo 10 del decreto del 

Presidente della Repubblica 11 luglio 1952, 
n. 767, si eleva al minimo di lire 24.000, qua­
lora risulti inferiore, e si riduce al massimo 
di lire 300.000, qualora risulti superiore, per 
le pensioni indirette-e per- le pensioni di river­
sibilità non privilegiate, i predetti minimo e 
massimo di aumento sono stabiliti, rispettiva-

. mente, in lire 14.400 ed in lire 180.000. 
Per le pensioni a carico della Sezione auto­

noma ·per le· pensioni agli insegnanti, fermi ri­
manendo i massimi di cui al comma prece­
dente, i minimi di aumento previsti dal com­
ma stesso sono stabiliti, rispettivamente, in 
lire 21.000 ed in lire 12.600. 

Art. 3. 

·Nei casi di cessazione dal servizio a partire 
dal 1 o lu,glio 1950 in poi, agli importi annui 
lordi delle pensioni a carico totale o parziale 
delle Casse di previdenza e della Sezione auto­
noma di cui ~ all'articolo 1, considerati senza 
l'elevazione prevista dall'articolo 10 del de­
creto del Presidente della Repubblica 11 lu­
gljo 1952, n. 767, si applicano, a decorrere dal 
1 o luglio 1952, gli aumenti minimi nelle ri­
spettive. misure stabilite dal precedente arti­
colo 2. 

Art. 4. 

Nei riguardi delle pensioni contempla te dai 
precedenti articoli 1 e 3, ferma restando la 
:misura dell'assegno supplementare di cui al­
l'articolo 2 della legge 21 novembre 1949, 
n. 914, e successive modi:ficazioni, gli assegni 
di caroviveri temporaneo, stabiliti dall'arti­
colo 2 del decreto legislativo 3 settembre 1946, 
n. 143, e successive :modificazioni, sono ele­
va ti a decorrere dal 1 o luglio 1952: 

da lire 56.400 a lire 62.640 annue, per i 
titolari di pensione diretta,di età non inferiore 
a 60 anni e per i titolari di pensione diretta 
privilegiata; . 

da lire 42.000 a lire 48.240 · annue, per 
i titolari di pensione diretta ~on privilègiata 
di età inferiore a 60 anni; . 

da lire 37.200 a lire 43.440 annue, per i 
titolari di pensione indiretta o di riversibilità. 
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Art. f>. 

Nei confronti dei trattamenti di quiescenza 
a carico della Cassa di previdenza per le pen­
sioni agli impiegati degli enti locali - eom­
presa la Sezione autonoma per le pensioni 
agli insegnanti - e della Cassa di previdenza 
per le pensioni ai salariati degli enti loeali, in . 
Telazione ai miglioramenti stabiliti dai prece­
denti artieoli, sono abrogate, a far tempo al 
l 0 luglio 1952, le disposizioni contenute nel­
l'artieolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubbliea 11 luglio 1952, n. 767. La eleva­
zione prevista dal eitato articolo, nei confronti 
dei predetti trattamenti, viene effettuata, per­
tanto, limitatamente ai casi di eessazione del 
servizio anteriore al l 0 luglio 1952, e, riferi­
biln1ente alle pensioni, per le rate relative al 
pd:mo semestre dell'a;nno 1952. 

Art. 6. 

Per i titolari di pensioni eontemplate dai 
precedenti artieoli l e 3, l'indennità ·di caro­
JJane di eui al deereto legislativo 6 maggio 
1947, n. 433, e sueeéssive modifieazioni, è 
soppressa, a deeorrere dal l 0 luglio 1952, 
come emolumento a sè stante, restando con­
globata la qu.ota di tale indennità relativa al 
titolare della pensione nelle nuove :misure del­
l'assegno di caroviveri temporaneo stabilite 
dal precedente articolo 4. 

Nei riguardi dei titolari di pensioni relative 
a cessazioni dal servizio anteriori alla data 
di pubblicazione della presente legge, l'even­
tuale eecedenza tra l'importo delle quote del­
l'indennità di earopane per le persone a ca­
rico dei titolari stessi ed i miglioramenti sta­
biliti dai preeedenti articoli. 1, 2 e 3, è eon­
servata a titolo di assegno · personale non river­
sibile. A tale assegno si applicano il secondo 
comma dell'articolo 26 della legge 8 aprile 
1952, n. 212, e l'ultimo comma dell'articolo 2 
del deereto legislativo 3 settembre 1946, n. 143. 

Parimenti, nei riguardi dei titolari di pen­
sioni relative · a cessazioni dal ·servizio ante­
riori al l 0 gennaio 1954, sarà conservata, a 
titolo di assegno personale da riassorbire in 
occasione di successivi miglioramenti, l'even-
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tuale differenza tra l'importo annuo netto del 
trattamento di quiescenza spettante prÌlna 
dell'entrata in vigore della, presente legge e 
quello, corrispondente, risultante dopo l'ap­
plicazione dei precedenti e del presente arti­
eolo. 

Art. 7. 

Nei casi di pensioni ad onere ripartito a 
carico di due o più degli Istituti di previdenza 
amn1inistrati dalla Direzione generale on1o-

. nima del Ministero del tesoro, le disposizioni 
eont_enute nei precedenti articoli si applicano 
soltanto per le pensioni conferite dalle Casse 
di previdenza per le pensioni agli im.piegati 
e ai salariati degli enti locali e dalla Sezione 
a,utonoma per le pe;nsioni agli insegnanti. Tali 
pensioni si eonsideranq con1e a totale carico 
dell'Istituto che le · ha conferite, ai fini della 
applicazione delle norme contenute nella pre­
sente legge. 

N e i casi di pensioni ad onere ripartito fra 
una delle predette Casse di previdenza o Se­
zione autonoma ed altri enti, eseluso lo Stato, 
le disposizioni contenute nei precedenti arti­
coli si applicano considerando tali pensioni 
come a tota,le carico dell'Istituto che . prov­
vede al pagam.ento. La nuova pensione ri­
sultante dall'applicazione degli articoli l e 2 e 
l'aumento di cui all'articolo 3, le nuove misure 
dell'assegno di caroviveri temporaneo di -cui 
all'articolo 4 e gli eventuali assegni personali 
di cui agli ultimi due commi dell'articolo 6 sono 
attribuiti, a tale Istituto e agli altri Enti, per 
quote, che si determinano in proporzione delle 
rispettive quote della pensione originaria. Il 
trattamento complessivo è corrisposto per in­
tero dal predetto Istituto, con rivalsa delle 
quote a carico degli enti, applicando ·le norme · 
stabilite in materia dal relativo ordinamento. 

Art. 8. 

N e i casi di pensioni ad onere ripartito fra 
uno degli Istituti di previdenza di cui al 
comma secondo del precedente articolo, lo 
Stato, ed eyentualmente altri enti, le dispo­
sizioni contenute negli articoli da l a 5 e nei 
primi due commi dell'articolo 6 si applicano 
riferibilinente alle quote a carico dell'Istituto 
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di previdenza e degli altri Enti, escluso lo 
Stato, quando la pensione totale è corrisposta 
dall'Istituto stesso e riferibiln1ente alla sola 
quota a carico dell'Istituto quando la pensione 
totale è corrisposta dallo Stato, tenendo pre­
senti le norme contenute nei com.mi seguenti. 

.Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1, l'in­
tera pensione originaria si considera corne aJ 
totale carico dell'Istituto di previdenza e, ai 
fini dell'applicazione dell'articolo 2, si consi­
dera, com.e importo della pe:nsione in godi­
rnento al 30 giugno 1952, quello risultante 
dal prodotto della quota di pensione in godi­
m.ento alla stessa data a carico dell'Istituto 
di previdenza per il rapporto tra l'intera pen­
sione originaria, e la quo·ta di tale pensione a 
carico dell'Istituto di previdenza. 

La nuova quota a carico dell'Istituto di 
previdenza, e le nuove quote a carico degli 
altri Enti · quando l'intera pensione è corri­
sposta dall'Istituto, si determinano, propor­
zionalmente alle rispettive quote della pen­
sione originaria, sulla pensione risultante dall~1J 
applicazione del com.ma precedente. 

Le quote dell'aumento di ·cui all'articolo 3, 
delle nuove misure dell'assegno di caroviveri 
temporaneo di cui all'articolo 4 e dell'eventuale 
assegno personale di cui al secondo comma 
dell'articolo 6, si . determinano proporzional­
mente alle rispettive quote della pensione ori-
ginaria. 

, 
Le quote del detto assegno personale sono 

dovute soltanto nei casi di cessazione dr,l 
servizio anteriore alla data di pubblicazione 
della presente legge e quando il diritto a pen-
1;lione non sia sorto prim.a del 13 aprile 1952, 
data di entrata in vigore della legge 8aprile 
1952, n. 212. 

Nei casi in cui la pensione è corrisposta 
· dall'Istituto di previdenza ed è ripartita con 
lo Stato ed altri enti, il pagamento delle nuove 
quote a carico di questi ultimi risultanti dal-

l'applicazione dei precedenti com.mi e la ri­
valsa relativa si effettuano con le norme sta­
bilite dal com.m.a secondo del precedente 
articolo 7. 

.Art. 9. 

Le Province, i Comuni, i relativi Consorzi 
e le Istituzioni pubbliche di assistenza_ e be­
neficenza, che corrispondono direttamente ed 
a proprio carico pensioni o quote di pensioni, 
applicano a proprio carico i rniglioramenti sta­
biliti con la presente legge. Tali m.iglioramenti, 
però, non devono colnunque risultare superiori 
a quelli finora stabiliti a favore dei pensionati 
statali. 

.Art. 10. 

Per accelerare i lavori inerenti alla prima 
applicazione delle norme contenute nella pre­
sente legge, sono autorizzate, per il personale 
addetto ai servizi degli Istituti di previdenza, 
prestazioni di lavoro straordinario anche col 
sistema del cottimo, oltre i limiti orari e la 
1nisura forfetaria consentiti dal decreto legi­
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19, 
con le modalità e secondo criteri da stabilirsi 
dal :Ministro per il tesoro. 

.Art. 11. 

.Ai titolari delle pensioni di cui al precedente 
articolo 1, a totale carico di uno degli Istituti 
di previdenza ivi contemplati oppure ad onere 
ripartito fra uno dei predetti Istituti ed. altri 
enti, escluso lo Stato viene accordato sugli 
aum.enti stabiliti dalla presente legge un ac­
conto una volta tanto. 

Il P1·e:;idente della C:wneT(t dei depttlaU 

GRONCHI. 
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TABELLA DEI COEFFICIENTI MOLTIPLICATIVI, DISTINTI PER LE 

. CASSE DI PREVIDENZA PER LE PENSIONI AGLI IMPIEGATI E AI 
SALARIATI DEGLI ENTI LOCALI E PER IJA SEZION.E ,AUTONOMA 

PER LE PENSIONI AGLI INSEGNANTI, DA· APPLICARSI AI FINI 

DELLA RIVALUTAZIONE DELLE PENSIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 

A) CASSA DI PREVIDENZA IMPIEGATI E SALARIATI. 

Periodo di cessazione dal servizio: 

anteriore al l 0 gennaio 1930 . . . . . . 

dal l 0 gennaio 1930 al 31 dicem.bre 1933 . 

dal l o gennaio 1934 al 31 dice1nbre 1937 . 

dal l 0 gennaio 1938 al 31 dicelnbre 1943 

dal l 0 gen;naio 1944 al 30 settembrè 1945 

dal 1° ottobre 1945 al 30 settembre 1946 

dal l 0 ottobre 1946 al ?O giugno 194 7 . 

dal 1° luglio 194 7 al 31 otto br e 1948 . . . 

dal 1° novembre 1948 al 30 giugno 1950 . 

B) SEZIONE AUTONOMA INSEGNANTI. 

Periodo di cessazione dal servizio: 

anteriore al l 0 aprile 1940 . . . . . . . 

dal l 0 aprile 1940 al 30 settembre 1945 

dal l 0 ottobre 1945 al 30 settelnbre 1946 · 

dal l 0 ottobrè 1946 al 30 giugno 1947 ... 

dal l o luglio 194 7 al 31 otto br e 1948 . . 

dal l 0 novembre 1948 àl 30 giugno 1950 . 

.. 

Coefficiente 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

Coefficiente 
)) 

)) . 

)) 

)) 

)) 

50 

43 
35 

28 

26 

24 

5,5 

2,2 
1,3 

33 
30 

27 

7 

2,50 

1,35 


